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Scadenze fiscali 
 

 

 

16 aprile 

Sostituti d’imposta 

 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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Focus 
Le verifiche fiscali del 2026 
La Guardia di Finanza ha sviluppato il programma delle verifiche e dei controlli per il 2026, precisando ambiti 
di rilievo e criteri di lavori. È possibile individuare le macro aree su cui è legittimo attendersi i concentra-
mento delle maggiori risorse operative. 

 

Le frodi fiscali  

Innanzi tutto, verrà data priorità̀ alla lotta alle diverse frodi fiscali, sotto il duplice profilo della prevenzione e 
della repressione.  

In questo ambito, come sempre avvenuto anche in passato, le indagini sono concentrate sull’obiettivo di 
ricostruire verticalmente l’intera filiera criminale così da intervenire su tutti i livelli (“cartiere”, “filtro”, im-
prese “utilizzatrici”, persone fisiche che hanno organizzato la frode) con gli strumenti più̀  adeguati, assicu-
rando la sistematica aggressione dei patrimoni illeciti.  

Le operazioni che hanno sempre creato i maggiori danni all’Erario sono: 

• le cosiddette “frodi carosello” finalizzate all’evasione dell’Iva, che negli ultimi anni, accanto ai set-
tori tradizionalmente a rischio, sono aumentate nel comparto manifatturiero;  

• le indebite compensazioni e agli altri illeciti connessi alla circolazione dei crediti d’imposta fittizi, 
significative le condotte fraudolente, tipicamente nel settore dei bonus energetici e edilizi, nonché nell’am-
bito di altre tipologie di agevolazioni. 

 

Il “sommerso” 

Nell’economia sommersa è ricompreso un ampio spettro di condotte che spaziano dalle forme di “evasione 
totale” a fenomeni più̀  sfumati di sottrazione agli obblighi di dichiarazione. 

I controlli sono finalizzati all’individuazione delle posizioni connotate dai più̀  significativi segnali di rischio, 
nell’ottica di coniugare il principio di equità̀ con quello di proficuità̀ dell’azione amministrativa in termini di 
effettivo recupero.  

Le indagini potranno anche avvalersi del progressivo ampliamento delle informazioni di cui l’Amministra-
zione finanziaria dispone per la prevenzione e il contrasto dell’evasione fiscale: ad esempio, i dati prove-
nienti dallo scambio automatico di informazioni per fini fiscali, tra cui il c.d. “C.R.S.” (che comprende i dati 
relativi ai saldi dei rapporti finanziari esteri e all’ammontare dei dividendi, degli interessi e dei capital gain), 
le informazioni comunicate dai gestori di piattaforme digitali, i dati contenuti nell’archivio dei rapporti finan-
ziari, le informazioni desunte dalle procedure di fatturazione elettronica, di certificazione telematica dei 
corrispettivi, di trasmissione delle transazioni tramite POS.  

 

L’evasione internazionale  

Nell’azione di contrasto all’evasione fiscale internazionale, consistente nelle diverse forme di artificiosa 
erosione dell’imponibile e/o di indebito trasferimento dei profitti oltreconfine, risulta fondamentale l’analisi 
di rischio e di contesto, che prende spunto dall’individuazione dei settori economici che negli ultimi anni 
hanno realizzato un maggiore livello di profitti, nella prospettiva di riscontrare se ciò̀ si sia tradotto in un 
corrispondente incremento dell’imponibile fiscale o, in alternativa, di rilevare la presenza di illecita “steri-
lizzazione” delle basi imponibili.  

Peraltro, il contesto della fiscalità̀ internazionale, anche in ragione dell’elevato tecnicismo che lo caratte-
rizza, rappresenta uno degli ambiti che più̀  di recente è stato maggiormente interessato dallo sviluppo di 
dedicati strumenti di compliance, finalizzati a garantire un’interlocuzione costante e preventiva tra Ammi-
nistrazione finanziaria e contribuente.  
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Le linee guida 

Il documento della Gdf ricorda che i decreti emanati nell’ultimo biennio in attuazione dei principi della legge 
delega n. 111 del 9 agosto 2023 hanno riformato l’ordinamento:  

• razionalizzando le norme e le procedure fiscali;  

• introducendo nuovi istituti di compliance e rafforzando quelli già̀  esistenti, prevedendo benefici in 
termini di certezza del diritto e di risposta sanzionatoria per i casi di errori non connessi a condotte fraudo-
lente;  

• potenziando l’attività̀  di analisi, mediante l’utilizzo di innovativi strumenti tecnologici di valutazione 
del rischio fiscale.  

Inoltre, le disposizioni di genesi europea hanno ampliato il patrimonio conoscitivo a disposizione del Fisco, 
tra cui emergono, per la loro rilevanza, i dati dello scambio automatico di informazioni tra Stati e il digital 
reporting dei flussi reddituali e finanziari.  

Questi strumenti si propongono il duplice fine di accrescere la consapevolezza del contribuente circa i pro-
pri obblighi fiscali, sostenendo la promozione dell’adempimento spontaneo, e di rafforzare la capacità 
dell’Amministrazione finanziaria di acquisire informazioni rilevanti per indirizzare sempre più̀  efficacemente 
i controlli nei confronti dei soggetti “a più̀  alto livello di rischio”. 

Infine, sono considerati anche gli aspetti di garanzia de contribuente e vengono commentati gli emenda-
menti allo Statuto dei diritti del contribuente introdotti dal decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219.  Su 
questo specifico aspetto, particolare rilevanza assume la modifica all’articolo 12 dello Statuto, con la quale 
è stato previsto un rafforzamento dell’obbligo di motivazione connesso alla fase di esecuzione degli accessi 
ispettivi per finalità̀ fiscali. 
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News 
 
DIRITTO SOCIETARIO 
Patto di famiglia anche con trasferimenti parziali 
Cassazione, Sentenza 26 febbraio 2026 n. 4376 
La Sentenza 26 febbraio 2026 n. 4376 della Cassazione ribadisce la flessibilità dello strumento “patto di 
famiglia”, in riforma ad una decisione che ne aveva negato la fattibilità in caso di discendenti già soci della 
società trasferita e di conguagli operati dai disponenti anziché dai beneficiati. 

La pronuncia si basa sulla considerazione secondo cui lo scopo dell'istituto è costituito dalla persecuzione 
della continuità d'impresa, assicurando stabilità all'operazione: ciò implica che vada collocato nell'ordina-
mento quale negozio in deroga al divieto del patto commissorio, attraverso il quale il disponente (l'impren-
ditore) apre, in un certo senso, anticipatamente la successione, sia pure limitatamente alla porzione dei 
beni costituiti dall'azienda o della quota d'azienda della quale intende disporre. 

La Corte d'appello aveva escluso che con gli accordi stipulati si fosse inteso soddisfare lo scopo del trasfe-
rimento societario ai discendenti, in quanto i figli erano già tutti soci e, pertanto, non si rinveniva "la figura 
del disponente che trasferisce ad uno o ad alcuni tra i discendenti la sua azienda ovvero le sue partecipa-
zioni di controllo nella sua società". Gli assegnatari non si erano, inoltre, obbligati a versamenti compensa-
tivi. Lo scopo concreto del negozio aveva, di conseguenza, portata più limitata e, comunque, diversa: di-
smettere gratuitamente le partecipazioni societarie dei genitori in favore dei figli, che già partecipavano alle 
anzidette società. 
La Cassazione giudica una tale conclusione giuridicamente non corretta. Infatti, i presupposti indispensa-
bili perché si abbia patto di famiglia che la legge prevede sono: il trasferimento, anche solo parziale dell'a-
zienda e/o delle partecipazioni societarie a uno dei discendenti; la partecipazione al negozio del coniuge e 
"di tutti coloro che sarebbero legittimari ove in quel momento si aprisse la successione nel patrimonio 
dell'imprenditore"; il fatto che gli assegnatari debbano liquidare (anche in natura), salvo rinuncia, ai non 
assegnatari la quota secondo le previsioni del codice civile. 

Nel caso oggetto di pronuncia, non modifica l'assetto contrattuale la circostanza una parte delle quote 
fosse posseduto dal fratello del padre e quindi zio dei discendenti, dato che l'imprenditore non può che 
disporre solo della sua sola quota. 

La circostanza che già da prima tutti i figli possedessero quote dovrà essere apprezzata tenendo conto della 
disposizione di legge, la quale contempla anche la cessione parziale. 

La circostanza, poi, che i conguagli sarebbero stati operati dai genitori con atti di liberalità non contrasta 
con l'inquadramento giuridico, trattandosi di un adempimento per conto d'altri. 

 
 
BILANCIO 
I nuovi modelli per le relazioni del Collegio sindacale 

CNDCEC, Informativa 19 marzo 2026 n. 50 
Il Consiglio Nazionale deli Dottori Commercialisti ha approvato nella seduta del 18 marzo 2026 l’aggiorna-
mento dei modelli di relazione del collegio sindacale, sia esso incaricato o meno della revisione legale, da 
redigere in occasione dell’approvazione dei bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2025.  
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I modelli di relazione aggiornati rappresentano uno strumento tecnico e operativo di supporto nell’esame 
delle principali novità̀ normative e contabili che caratterizzano il bilancio d’esercizio 2025 e dei conseguenti 
riflessi sulla relazione di controllo nella fondamentale fase del reporting ai soci.  

Essi, inoltre, trovano applicazione sia da parte dell’organo di controllo nella sua composizione collegiale, 
sia dall’organo monocratico – il c.d. sindaco unico – quando nominato nelle società̀ a responsabilità̀  limi-
tata.  

I modelli di relazione sono disponibili in formato word sul sito web del Consiglio Nazionale. 

 
 
OPERAZIONI STRAORDINARIE 
Le perdite nelle operazioni straordinarie nel commento di Assonime 

Assonime, Circolare 12 marzo 2026 n. 6  
La circolare Assonime è dedicata alla disciplina di riporto delle perdite a seguito di operazioni straordinarie 
così come risulta dopo l’attuazione della riforma fiscale, e quindi alla luce delle norme introdotte dai Dlgs 
192/2024 e 84/2025. 

In prima battura, viene approfondita l’analisi delle disposizioni specifiche che pongono limiti e condizioni al 
riporto delle perdite in occasione di acquisizioni di partecipazioni di controllo, di fusioni e di scissioni, con 
la finalità̀  di razionalizzare e rendere omogenea la disciplina. In tal senso, si ricorda che il nuovo comma 5 
bis dell’articolo 176 del Tuir estende anche al conferimento di azienda i limiti e le condizioni applicabili alle 
altre operazioni straordinarie. In questo ambito, si sottolinea che una delle novità più rilevanti consiste 
nell’introduzione del nuovo parametro del valore economico del patrimonio della società̀ titolare delle per-
dite e risultante da una relazione giurata di stima. 

La circolare analizza inoltre il nuovo regime di libera circolazione delle perdite maturate in costanza dell’ap-
partenenza al medesimo gruppo societario che consente alle società̀  che ne risultino titolari di realizzare 
operazioni straordinarie senza doverle assoggettare a test. 

 

Conferimento d'azienda con anzianità globale slegata dai singoli beni 

Aidc, Norma di comportamento N. 235 del 19 marzo 2026 
L’Associazione Italiana Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha emanato una nuova norma di com-
portamento, che conferma un consolidato orientamento della dottrina. 

Per le partecipazioni sociali ricevute in esito ai conferimenti d’azienda o di ramo d’azienda, ove regolati, sul 
piano fiscale, dall’articolo 176 del TUIR, ai fini dell’individuazione del relativo periodo di possesso si tiene 
conto, per finzione giuridica, anche del lasso di tempo in cui si e protratta la titolarità dell’azienda o del ramo 
d’azienda oggetto di conferimento, non assumendo, quindi, alcun rilievo le vicende ascrivibili ai singoli ele-
menti che compongono il compendio aziendale conferito.  

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
Varati i modelli per le dichiarazioni 2026 

Agenzia delle Entrate, Provvedimenti 27 febbraio 12027 
Con diversi provvedimenti del 27 febbraio 2026, l’Agenzia delle Entrate ha approvato modelli e istruzioni di 
presentazione della modulistica dedicata alle varie tipologie di contribuenti. 
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In particolare, sono stati approvati seguenti modelli: 

• REDDITI PF 2026, per le persone fisiche; 

• Redditi SP 2026, per le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate; 

• Redditi SC 2026, per società di capitali ed enti commerciali; 

• Modello di dichiarazione “Consolidato nazionale e mondiale 2026”, per i soggetti ammessi alla tas-
sazione di gruppo di imprese controllate residenti nonché dei soggetti ammessi alla determinazione 
dell’unica base imponibile per il gruppo di imprese non residenti 

• Redditi ENC 2026, per gli enti non commerciali; 

• Irap 2026, per i soggetti all’imposta regionale; 

• 770/2026 per i sostituti di imposta. 

 
 
IMPOSTE INDIRETTE 
Nessuna esenzione per le donazioni di quote senza diritto di voto 

Cassazione, Ordinanza 19 marzo 2026 n. 6616 
L’Ordinanza della Cassazione precisa i requisiti per beneficiare della esclusione dall’imposta in caso di do-
nazione di quote di società di capitali. La norma di riferimento (articolo 3, comma 4 ter del TUS) stabilisce 
infatti che In caso di quote sociali e azioni di società di capitali il beneficio spetta limitatamente alle parte-
cipazioni mediante le quali è acquisito o integrato il controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, nu-
mero 1), del codice civile 

La giurisprudenza della Suprema Corte ha in passato precisato che il trasferimento deve consentire al be-
neficiario di acquisire o integrare «il controllo» della società, che si realizza quando un soggetto dispone 
della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria di una società, ossia detiene più del cin-
quanta per cento delle quote o azioni della stessa, con diritto di voto nell'assemblea ordinaria. 

È, pertanto, indispensabile che il trasferimento della partecipazione sociale permetta al beneficiario di 
avere a disposizione la maggioranza dei voti da esercitare nell'assemblea ordinaria. 

Se invece la donazione non trasferisce (nel caso di specie, mediante il trasferimento della nuda proprietà) i 
diritti di voto, il donatario non consegue il controllo della società, e pertanto non si può invocare la norma di 
esenzione dall’imposta. 

 

L’enunciazione di un finanziamento commerciale sconta il registro in misura fissa 

Cassazione, Ordinanza 28 febbraio 2026 n. 4534 
L’oggetto dell’ordinanza della Cassazione è l’applicazione dell’imposta di registro ad una operazione con le 
seguenti caratteristiche: il socio di una società vantava un credito, derivante dalla fornitura di merci, ed ha 
espresso una rinuncia parziale in sede di delibera di aumento del capitale della società partecipata. 

I Giudici non escludono i presupposti dell'enunciazione, ma sostengono che l’atto è più propriamente qua-
lificabile in termini di compensazione o remissione parziale del credito del socio verso la società per corri-
spettivi derivanti dalla pregressa vendita di merci (a fronte dell'aumento di capitale). Tuttavia, attenendo ad 
un credito IVA (per i corrispettivi delle vendite tra società partecipante e società partecipata), esso è sot-
tratto, per il principio di alternatività dell’articolo 40 del TUR all'applicazione dell’imposta proporzionale e 
va quindi assoggettato ad imposta di registro in misura fissa. 
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Non serve la richiesta per escludere da imposta di donazione i trasferimenti con Iva 

Cassazione, Ordinanza 19 marzo 2026 n. 6619 
L’articolo 1, comma 4 bis del TUS dispone che l'imposta non si applica nei casi di donazioni o di altre libe-
ralità collegate ad atti concernenti il trasferimento o la costituzione di diritti immobiliari ovvero il trasferi-
mento di aziende, qualora per l'atto sia prevista l'applicazione dell'imposta di registro, in misura proporzio-
nale, o dell'imposta sul valore aggiunto. 

Secondo i Giudici di Cassazione, questa norma si configura quale esclusione d'imposta, in quanto il legisla-
tore - perseguendo l'obiettivo di evitare una duplicazione del prelievo tributario su una fattispecie imponibile 
che, sebbene composta da due distinti negozi, è manifestazione di un'unica capacità contributiva, ha cir-
coscritto l'ambito di applicazione dell'imposta sulle successioni e donazioni. 

Ne discende che la norma di esclusione opera direttamente senza rendere necessario l'intervento «attivo» 
del contribuente in quanto è già il legislatore che esclude, appunto, la rilevanza impositiva della fattispecie 
a prescindere dalle scelte operate dal contribuente, e, di conseguenza, non è ravvisabile la necessità dell'e-
splicita richiesta di applicazione del precetto da parte del contribuente, il quale, a tal fine, non può conse-
guentemente essere considerato onerato del farne espressa dichiarazione in atto. 

Ciò che rileva ai fini dell'applicabilità dell'esclusione è solo il dato di un obiettivo collegamento tra la libera-
lità (diretta o indiretta) ed il trasferimento del diritto immobiliare o dell'azienda assoggettabile ad imposta 
proporzionale di registro o ad IVA e che di tale collegamento il contribuente sia in grado di darne prova,  

Precisiamo che nel caso oggetto di pronuncia il versamento dell'IVA si è realizzato mediante il meccanismo 
del reverse charge. 

 
 
ACCERTAMENTO 
La CEDU dispone un indennizzo per l’eccesso di poteri nelle verifiche fiscali italiane 

Corte Europea dei diritti dell'uomo, Sentenza 5 marzo 2026 n. 32961/18 e n. 32984/18 
La Corte Europea dei diritti dell’uomo consolida il suo orientamento sull’eccesso di poteri nell’esecuzione 
delle verifiche fiscali i Italia. 

La sentenza 5 marzo 2026 n. 32961/18 e n. 32984/18 riguarda l'accesso e l'ispezione dei locali commerciali 
di una società̀ che aveva la propria sede legale presso l'abitazione del suo rappresentante legale e unico 
proprietario. L'autorizzazione a procedere alla perquisizione è stata rilasciata, su richiesta del comandante 
locale della Guardia di Finanza, dal pubblico ministero presso il tribunale distrettuale e indicava che lo 
scopo del provvedimento era quello di valutare la regolarità̀  fiscale della società̀  e, eventualmente, di con-
sentire il perseguimento di reati fiscali.  

I ricorrenti hanno lamentato l'eccessiva ampiezza del potere discrezionale conferito alle autorità̀  nazionali 
dalla legislazione nazionale e la mancanza di garanzie procedurali sufficienti a proteggerli da eventuali abusi 
o arbitrarietà̀ , e in particolare l'assenza di un controllo giurisdizionale o indipendente ex ante e/o ex post 
delle misure contestate.  

La Corte ritiene che, in tali circostanze, non si possa affermare che l'ingerenza in questione fosse «confor-
memente alla legge», come richiesto dall'articolo 8 § 2 della Convenzione, per cui si è verificata una viola-
zione dell'articolo 8 della Convenzione nei confronti di entrambi i ricorrenti (società e legale rappresen-
tante). Inoltre, la Corte riconosce che i ricorrenti hanno subito un danno morale che non sarebbe sufficien-
temente risarcito dalla sola constatazione della violazione, per il quale procedono a una quantificazione 
monetaria. 

 
 

https://www.brocardi.it/dizionario/4042.html
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FISCALITÀ INTERNAZIONALE 
Costi di regia deducibili se specificamente inerenti 

Cassazione, Sentenza 13 marzo 2026 n. 5753 
Secondo un consolidato orientamento della Cassazione, i costi infragruppo non possono essere conside-
rati integralmente deducibili solo grazie all’esistenza di un contratto e sulla base di asserzioni generiche; 
nel caso di specie i costi erano riferibili da un lato a servizi diretti a supportare l'attività amministrativa fun-
zionale, dall'altro a servizi genericamente diretti a supportare attività di sviluppo di nuovi prodotti e tecno-
logie, aggiungendo che si trattava di servizi di utilità generale della multinazionale capogruppo. 

Al contrario, deve essere verificata l'effettiva sussistenza di una relazione specifica, individuabile nel suo 
contenuto e nel suo valore, tra i servizi e determinate necessità della società italiana, al fine di accertare la 
sussistenza di una utilità effettiva o potenziale conseguita dalla consociata che ha ricevuto il servizio. 
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